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.L'arhloevazia delV avvenire 
Ne tiQ toccato di sfuggita altre volte: 

in altro mio anicolo ho . posto chiara­
mente ,là questiono della necessaria co­
stituzione aristocratica della società, 
secondo le vedute di una critica sociali) 
positiva: in questo, mi proverò di svol­
gerla Bommariamento e alla lèsta, com'è 
(wsslbitî  iu -ja iirticolo di giproale. 
• Dico adunque che la funzione sociale 
di una. arÌ3top;;azia à prefissa dall'istinto 
0 dalla ciecessi'tà. 

L'uomo è stato chiamato da Aristo­
tile uà. animai^ esseazifilmeDte palifico; 
dallo .Schopeph^iuer asseozialineote. me­
tafisico; potrebbe deflpirsi altresì, senza 
errore, ,ua aniniale essenzialmente ari-
' é i f e t e . " " " - - • • • ' - • • ' • ' • " •-

La tendenza a superara gli altri, a 
, priffieggiare, a prevalere è nell' istinto 
, umano: là lotta ^or la .^laegnagiiaoza 
,̂ (1 ho'già riconqscinto combattendune le 
,ei)^erazioui. grottesche) ò parte inte­
grante delia lotta per la vita; e com'è 
.pe^u^cipsa,, te abbaudonata ali! egoismo 

'senza.treno,,cosi,,'frenata^ dai,,principi 
.altruisti di socialità, ò non spio , utile 
all' individuo, ma. all' luterò corpo so-

, ciato, cui maatiena in is^to cootiauo 
di ^uefgia moraie e .meccanica e. a. cui 
procura il vantaggio indiretto ma eifet-
tìvo delle î le.yaziooi individuali, 

11 seatimeuto di eguaglianza assoluta, 
in tutti,. nessuno, eccet^iato, non ^ che 
una lustra:' esso, non pub veramente 
sorridere che a,,di^^st9 di sotto, senza 
speranza ossia senza fòrza di montare 
in su. 

* 
T I * • 

' il principio aristocratico, ossia la su­
premazia dei più forti e dei più atti, 
H.feai?!»'» e4!a%«!»tft,«08ifi>Jflqnepte 
nella storia, anche nelle coSLitozioni più 
democratiche, cbme quelle di Atene e 

' di fli)mai 
La' iaaoessità .stossa della vita sociale 

— tìòltivare la' ferra e combattere cou-
•tinuamenté'contro-i nemici '— combi­
nandosi con' l'istinto individuala, ha de-

• tettnihato, fin' dalle ' società • primitivo, 
,la''i()tich»'.fotmé di aristocrazia.,miti-
'tare.' Sonoiichè' I' egoismo esclusivo e 
prepotente dei guerriori, opprimendo 
con 'li. forza,-pervertendo còri Ogni altro 
raeizii'T egoismo del. lavoratóri, e ira-
.possessandós! delle ricchezze, le tra­
sformò ben tosto in ciàsie previlegiite 

• esercitanti per tirannia ereditaria le 
più alle 8 locrosB' funzioni sociali. 

.4 queste aristocrazie primitive, orien­
tali, susseguono i .patriziati del mondo 
greco e romano, e 'àfforo'' dissolversi 
le aristocrazie f««{iali, sia autooome, sia 
dipeiidentì"e'i!obfpeHinti con la somma 
autorWlJegia, 0 .^imperialo; sempre e-
ra'ilitario "e pr'evllegiale: sempre adem­
pienti, beachò..'cou'- prepotenze e vio-

. APPENDICE PEL •.FMIVI'I- stì?) 

B lANCHI E lUEGRI Mi 
(tradoiione dal frftneese) ' 

(Quando furono a tavola, Sara si av-
venturo' a' muovere intorno gli sguardi. 

' Era dessi seduta a destra' del 'governa­
tore, il quale aveva a manca la moglie 
del comandante militare dell'isola; rim-
petto a lei stava lo' stesso comandaute, 
posto anch'ègl'i fra diie signore delle 
più raggoartlevoli famiglie'della colonia,-

' a destra poi' ed a 'manca di quella due 
dama erano ì signori' Malitièdie padre 

.Slfigl>V<!%-;§o45fti,a,.jiÌA; Ìn,.flus?i.lo a 
.Giorgio,,,fpss^,stato caso o graziosa pre-

.yidepza,,di, lord Murrey,,sedeva fra due 
.donoB: inglesi. 

Sara.respirò: .sapeva, ohe il pregiu­
dizio che tanto pesava su Giorgio, non 
aveva alcuna ìufl(ienza snll'auimo degli 

.stranieri, e bisognava, che un abitante 
della metropoli vivesse, ben da molto 

..tempo .nella ,ca,lpoìe, - per .gi,u,ijgere ad 
..imbeversene, a parteciparlo, laonde ejla 
vide Giorgio adempiere nel modo . più 
grazioso e,4isipYolta la propria, parte 
di galante convitato, fra i reciproci 
sorrisi- delle due- ca3)p»4KÌottei, di'elord 

.ìlurrey, assali lieto d'aver trovato, nel 
loro amabile vioiuo un uomo che no 

lenze d'ogni sorta, una funzloue'.econo. 
mica e politica io, gran psrte ' neces­
saria ra> corotta, e fatta nociva dagli 
eccessi dell'egoismo. 

Di mino iu mano che il principato, 
l'autorità regia o imperlale si formano, 
si -rassodano e prevalgano, le aristocrazie 
decadono d'importanza effettiva e di 
nobiltà di origine: divantano di pura 
emanazione e beneplacito ragio: vacua 
e senza valore fra tutte l' aristocrazia 
papale e cardinalizia. Fanno eccezione, 
tra noi, la poche città, che si conser­
vano libere, come Venezia, o che con­
servano una larva di libertà come Bo­
logna. 

Da quell'epoca, scadendo e degena-
, rande sempre più il pi;incipio aristo­
cratico a funzione decorativa e preser­
vativa dalle monarchia assoluta, sorgono 
quasi ovunque le ignobili aristocrazie a 
.sol^ base di censo o di servilità al 
monarca : la loro utilità sociale si fa 
presso che nulla; la loro azipoe nella 
economia non- à più che, deleteria. Si 
hanno i secoli più stagnanti, di vita po­
litica e civile.-

Lo spirito critico del secolo scorso e 
la rivoluzione francese finiscono per 
abbattere del tutto nel mondo latino i 
privilegi a ,la funzione politica dall'ari­
stocrazia ereditaria. Sorge contro di 
ossa il principio democratico che, per 
reaifione, apre la via dui potere agli 
elementi più bassi della società. Nel 
mondo aoglp-sassone, nel germanico e 
nello slavo, per Indole e per. condizioni 
speciali, la parabola non è ancora com­
piuta,, ma si compirà. 

Ora, nei nostri stati costituzionali, e., 
.siete ancora un'aristocrazia titolare, ve­
rificata e vidimata magari da qualche 
consulta araldica; sia dietro il titolo 
non c'è più nulla. E tjtolì se ne con­
cedono ancora dall'att.t^rità ragia; ma 
anche,questi alme! non vanno più che 
a decorare delle ricchezze più o.meoo 
ben^ accumulate, da. i afl'arjsti, da .ban­
chieri e i^agari d^,usurai, come corri­
spettivo dì qualche meschina elargizione 
dì beneficenza; mai, o.quasi.mai, sì/Con-

.cedono coma.premio all'ingegno, al va-̂  
lore', alla virtù civile. 

Ciò non è fatto per accr.escer pregio 
alla nobiltà, oioderaa. Sa la vecchia no­
biltà storioni, illustro per nomi e triidi-

. zioni di famiglia, per gentilezza di san­
gue a dì costumi, può ancora rappre­
sentare una giusta compiacenza par chi 
la possiede a meritare dagli altri qualcbo 
simpatia, la nuova aristocrazia che voi 
ti telando e blasonando ì tniliooi male am­
massati, non è che ignobile a ridicola. 

Del.rsslo, vecchia o nuova, l'aristo­
crazia-ei'editaria di, classe ha finito la 
propria raissipna sociale e quindi aoces-

parlava l'idioma, quasi fosse nato anche 
egli in Inghilterra. 

Biìonducendn gli sguardi al centro 
della tavola, s'avvide .Sara che Enrico 
tenavala fissi gli occhi addosso. Ella 
compresa tosto prontamente quanto sue-
oedev,i nell'animo del Sdanzato, a per 
un moto indipendente dalia propria vo-
lolita, la fanciulla chinò i suoi, ed una 
vampa di rossore la imporporò le guan­
cia. 

Lord Murray era gran signore par 
quante dire si potava, e sapeva rappre­
sentare a meraviglia 1; parte di padrone 
di casa, si difficile ad apprendersi quando 
npu venga adempiuta per istinto, o, quasi 
diremmo, per nascita; perii elio, quando 
la ritenutezza e l'imbarazzo, che se­
guono d'prdinario al primo.servito d'uu 
pranzo, furono scomparsi, i;gli cominciò 
a volgere il, discorso agl'invitati, favai-

.landa eco ognuno della specialità che 
potasse sommiaistrargli le più facili ri­
sposta, rammaul^odo ai britanni uffiziall 
qualche bella battaglia, ai negozianti qual­
che grossa e |ijorosa speculazione; po-
ecia fra mezzo a tutto ciò!.gettava di 
quando in quando a Giorgio una parola 

; compro.yante come con ^sso, parlar po­
llasse di ogni cosa, e come fosss.ad una 
generalità intallottuale, e non già ad 
,uaa .specialità cominarcialu o..guerriera, 
ch'agli si dirigeva. 

DI tal guisa trascorse il pranzo. Ban­
che di rara modestia, Giorgio eolla sua 
rapida ijitalligenza, aveva risposto ad 

.ogni parola, ad ogni domanda del gp-

.variiatoro, in modo da provare agli uf­
ficiali di arar fatto al par dì loro la 
guerra, od ai trafficanti di non essere 

sariameiita la propria ragione di esi­
stenza. 

liimpeLto ad essa è germogliata in-
fatii, dalla damocrasia politica, una nuova 
aristporazia affettiva e putente, giunga 
0 non giunga a pararsi di titoli, l'ari­
stocrazìa dal denaro. Questa, con la sua 
clientela, riassume oggi. nelle. proprie 
mani la supremazia sociale e il dominio 
politico, il monopolio della ricpliezza e 
della cosa pubblica. Perciò 1' aspirazione 
di tutti è oggi verso il pcssesso., del de­
naro, poiché in esso è la sorgente e la 
ragione d'ogni potere. 

Ma questa pure ha ormai compiuto, 
noi breve giro di un, secolo, il suo ciclo 
storico, e per esorbitanze di ogni fatta 
si è resa parassitaria e mortifera alla 
sosi«tà. [jaa^ DUfva ^rii«()i(iit;LZioaa è 
urgente I per l'iiwanire. 

Ora, la evoluzione morale ed econo­
mica tende a detronizzare il danaro e 
la triviale aristocrazia che no consegue, 
risvegliando ed opponendole l'egoismo 
dei lavoratori. Le coscienze oneste e il­
luminate favoriscono e propugnano sif­
fatta evoluzione. Si va verso un nuovo 
assetto sociale che abbia per base la 
libera associazione del lavoro a la .mas­
sima partecipazione d| esso, al,prodotto; 
la' ricchezza sarà largamente distribuita, 
la economia sociale quindi essenzialmente 
democratica. 

Ma ciò non può distruggere né l'i-
stinto aristocratico individuale, né la 
necessità della funzione aristocratica di­
rettiva nella società. Soltanto la evolu­
zione, co' suoi nuovi itttsggiamanti, saprà 
frenarla a regolarla, vietandole ogni altra 
usurpazione e perennità di privilegi. 

Le ragioni pusitivo che ad ogni modo 
l'impongono e rassicurano sono la fa­
talità biologica della seleziono dei più 
forti, la fatalità psicologica dell' istinto, 
la necessità sociologica della divisione e 
adattazione del lavoro saciale,che richiedo 
per la direzione le attitudini precipue del 
carattere e dell'iagegao, corroborate 
dalla coltura a dal sapere. Fare lo soien 
ziato e il contadino, il legislatore, Tarn-
mìnistratora della cosa pubblica e il cal­
zolaio net tempo stesso, non è che bur­
letta di ciurmatori o sogno di menti in­
ferma. A ciascuna il suo, anche in que­
sto, oasia la parte che natura gli assegna. 

Così dunque le leggi di natura e quella 
della utilità a della evoluzione civile col­
limano in ciò e ci avviano ad una co­
stituzione sociale, che fondandosi sopra 
una largii a giusta e deinqcratica base 
economica, s'innalzi a! vertice intallet-
tU'ite di un'aristocrazìa dirigente. 

Venuta meno la ragion d'essere del-
i'arìstocrazia di casta, demolita l'ari-
.stoorazia del denaro, la nuova aristo­
crazia, che va uecessiriamenta ad af­
fermarsi, non potrà più essera.che quella 
della idoni'ità, v.ite a diredèirìngagno, 
della virtù, della scien'za.,Essa, pi-.r^erà 

rimasto estraneo ai grandi interassi com­
marciali che dell' intero mondo forgiano 
una sola famìglia, unita col nodo dagli 
interiissi: quindi lo mozzo alla conver­
sazione ipterrotta e proseguita a sbalzi, 
avevano echeggiato i nomi,dagl'individui 
die, in Francia, in Inghilterra ad. in I-
spagna, occupavano un grado cospicuo 
nella politica, ,,aall'iarÌ3tocttazìa o nelle 
arti, accompagnati ognuno da qualche 
osservazione, di quelle che a prima vista 
dimostrano in chi parla una compiuta 
conoscenza dal carattere, del genio, o 
della qualità degli uomini che ha np-
minati. 

Sebbene quei brani di conservazione 
fossero, se potessimo così .eapoiraeroi, 
passati sul capo della generalità dei con­
vitati, eranvi fra loro persone abbastanza 
illuminate por comprendere la superio­
rità con cui Giorgio aveva parlato d'ogni 
cosa; e benché il sentimento dì ripu­
gnanza mauifastatosi pel mpiatto fosse 

'rimasto quasi lo stesso, lo stupore erasi 
accresciuto, e con • esso 1' invidia aveva 
pri;so radice nel cuore di alcuni. 

Enrico, sopra ogni altro, preoccupato 
dal pensiero che Sara avesse osservato 
Giorgio più che la sua qualità di pro­
messa sposa, a la dignità dì donna 
bianca, le avrebbe concesso dì fare,-En­
rico sentiva nascere iu fondo al cuore 
un senso d'amarezza che non sapeva 
reprimere; ai nome di Muuier le sue 
giovanili reminiscenze oransi ridestate; 

- gli corso ci pensiero il giorno in cui, 
volendo strappare il vessillo dalle mani 
di Giorgio, il fratello di questi, Giacomo, 
avevagli menato un vìolentisaimo pugnp 
nel visp. Quei ricordi gli rumoreggiavano 

naturalmente i caratteri di classe ere­
ditaria, per upa ritenere che quelli di 
categoria personale; ma non-sarà per 
questo una ideala entità platonica, una 
eterea supremazìa morale : sarà certo 
costituita anch'essa giuridicaBunte , in 
qualche modo, riconosciuta e sanzionata 
dal diritto pubblico interno, tanto da 
rappresentare uà elemento politico reale 
e concreto. Ciò perche l'imbecillità, l'i­
gnoranza, l'insipienza, l'alfdrismp, ì'im-
broglio, la ciarlataneria, la malvagità, par 
quanto è umanamente possibile, no re­
stino esclusi; perchè il capriccio, a le 
passioni e la aberrazioni della folla non 
passano prevalere. 

Io qual modo pratico arriverà a co­
stituirsi la nuova aristocrazia sociale ? 
Difficile determiuarlo fin d'ora. 

Forse potranno stabilirsi per legge 
diverso categorìe di capacità politica 
(sempre risultanto, eoa criterio rigoroso, 
da elementi morali e iatellettuali) dalla 
semplice capacità di elettore a quella 
di eleggibile, accertato,per mezzo die­
sami 0 di titoli indiscutibili: forse la 
eleggibilità stossa potrà essere distinta 
in diversi gradi di capacità, cioè con 
liiGfereote designazione-di idoneità alla 
funzioni sociali più o meno elevata. La 
capacità alle funzioni più alte di legi­
slazione e direzione sociale suprema 
costituirebbero allora' la suprema ari­
stocrazia a vita, con decadenza od e-
sclujiooo'per indegnità. 

Proprio come si usava già ia Bolo­
gna (meno gli esami e quasi col solo 
criterio del censo) per l'ascrizione al­
l'ordine nobile e per la capacitù ai ma­
gistrati. 

E tutta questa opera giudicatrice po­
trebbe compiersi da consulto autorevoli 
e severe, che sostituirebbero le praseuti 
consalte araldiche, in nna araldica di 
ben altro valore. 

'Oltre a ciò, oltre cioè ai criteri re­
strittivi nella duplica capacità elettorale, 
potranno a,ttuarsi. sistemi di elezioni a 
piiî g;'sadc.p6r Vbiv-'ìaiò, e-'iiìiÀìtiàzìoné 
del,,qu!nprp dai..'rappresantantì per l'al­
tro, come consiglia il Sighelo,,per ga-

.rantire sempre, megllp la scalta„per sot­
trarre sempre più la cosa, pubblica al 
predomipio dei volghi, A questi potrà 
forse rimanere, in, qualche caso,,ecce­
zionale, il diritto-del r^farendum,, ps-
sia dall'ultima sanzione, per quell'istinto 
del supremo interesse comune,,per quel­
l'intuito del bene,, che in assi qualche 
vòlta non si può negare. 

Ma tutto ciò non è che iputasi, in­
duzione remota. 

Certo solo è questo, che in un modo 
0 nell'altro il principio sì manifesterà 
nella sua nuova trasformazione e l'arl-
atocrazia deiravvenire riuscirà ad affer­
marsi e a domi'iare. Più l'indice della 
civiltà asconde, e più ascendo con psso 
il diritto della idoneità. La futura >arì-
slocrasia sociale .sarà per marito, e la 

sordamente in petto, e l'idea che Sara an­
dava debitrice della vita a (quello stesso-
uomo, invece di menomare il mormorio 
accusatore dèi passato, accresceva in--
vace a più dòppii l'odiò suo per colui. 

Malmèdie pidra intanto era rimasto, 
durante tutto il pranzo, immerso' .col 
vicina in profonda dissertazione su dì 
un nuovo metodo di raffinare lo zuc­
chero che doveva, aumentare d'un terzo 
il valore del prodotto dalla sue terra. 
Ne risultòehe, dileguata la primiera me­
raviglia di trovare ih, Giou-gìo il salva­
tore di sua nipote, e di scontrarsi con 
lui in casa di lord Murray, non aveva-
glì poscia più badata. 

Ma, coma si disse, cosi non avvenne 
d'Euricjo: egli non aveva perduto sil­
laba dalla inchieste di lord Mur,ray, e 
delle risposte di Giorgia. Iu ognuna dì 
quolle risposte fu costretto, rìcoqòsòere 
un sanso retto ed un pensiero superiore ; 
si mise a studiare lo sguardo fermo, in­
terprete del volere assoluto dì .Giorgio, 
e riconobbe come questi non fosse, quale 
all'epoca della sua partenza, un fanciullo 
debole ed appresso, ma un avversario 
potente venuto a sfidare i suoi colpi. 

Se il giovane, di ritorno all'isola di 
' Francia, rientrate fosse umìlmepte ,nella 
condizione che, secondo le viste del bian­
chi, la natura a'vavagli prefissa, confon­
dendosi noirascurìtà'iel^i^ sua nascita, En­
rico non lo avrebbe osservata, eppure, 

>fiià;accadaodo, jiaa jivrabba ciufroacata 
la memòria degli avvanimeatiidi-quat-
tordici anni addietro. 

Ma così non era accaduto; l'altiero 
giovane aveva operato il suo raiugrasso 
di pieno giorno; erasi frammisto, pra-

costituzione politica sarà eoa essa ari­
stocratica; finché almi9nOiiDPa aiaiveri 
il spgua, deiri[tdÌT,ld;UalÌBma: —«laesiiuDa 
costituzione, sesauae dlreittana; l-'indi-
vìduo <ólp ppptéffce' e rif di.'.' ^j^^ta. 

Ma devb plùsar' prima' uh pp* a'̂ aciiua 
sptto t-ponti. ' 'JutiUi. 

I clericali non i^vmm 
Dai giornali clericali dii .^Honut'riie-

viamP le seguenti, n îtizia iitiltililfiòhe' sui 
prògì'essi ' f^tti "dàilé 'sìs|iple ii(a'it(̂ hì:hé ia 
Roma. 

,La..soaple .jMttoiJSho il>.»..,^pa.».pro' 
speranp ogni di "pia> a' taDtP la p,opp-
lari ed elementari dipandenSi dalla'Pri-

-Duu-ia<~ SaaietA,> HtdfUafift-AiìdglL-iataaMsi 
Cattolici, quanto le altre superiori sot-
topt^te a oemitati di vjgilaivsS' <Si pa-

iitotà e'.d'ìa^ttori èt,qltr».:^'^ét(ori, 
esse fanno capa direttam'ents alla su-
pi'amaKd^j^iPiia.jdel, sVì/iiaijìatp e del 
Goòsigìio' direttiva siiÒlèlìitlcoJ'Tdtto pro­
cede ordinato e con generalo armonia 
d'iiiiUpti. tsiiGHOle Mm«)terA)|m££60 
cóff5si*KrMà'iit?iMÌ i ^ é S t ì ' m l W 
prepapatì'ii>-«(i¥0«to->l(aoI«t4M)rmali. I 
piMgramnii"éd il libri oonoordanp con i 
governativi ma rispondono la pari tampo 
alla istruzione ed educowaa nallgion. 

Le souola sopariurt.sono 18, oomap-
ppsiti I direttori, che. fanno -.adempiere 
agli aluani i dcrari, religiosi. 

Vi sono poi 20 convitti, oltre i Sa-
D^narii, le cui ratte ivaouo dai 30 a SO 
iire mensili, e sono frequentati da 15000 
alunni, d'ambo i sessi. 

V'ha inoltre l'Accademia.,di, giari-
sprudeaza,storica, la, scuola .sùpariore 
di letteratura, e. due peasìonati :par, gli 
studenti di proviucia. 

'.Gli asilli - d'iufanzia . aggipati alle 
gcuole cattoliche sano 40; ed, otto o-
spizii'. per orfani, oou. scoola d^acte e 
mestieri, profussipoali, di>': Cateohiamo e 
numerose scuola domenicali e seraLi, tra 
CUI prioieggiauo..qaelta'.',delia, &isacla-
zione Artisttco-Uperaia a Tosta Spac­
cata a lo scuole DPtturaa. 

— . . . 1 - I l . 

GAkEiao&Gapiù 
iCionaeli» frinlone. 

.iMaisD (1396),Si fumo ia,UdiiMi,«gn«,pede­
stri ed equeelri, 

X 
UD peosiaro fiJ ĝ orao, 

' Qhando' da mòlio tèmpo ' ii ò prirt dì gioia, 
aoa Ift si corca, piti, e ailorchà poi'- bnà b&Ua 
ipo&Uncttuente.ialU ,IU)BU&. ponajB«ìtiMOO kd 
apru-le-f; cKiQdeiidQ lia M dolore tny^tito* 

X 
Cogoizioiiii utili. 
Riiceiitumente il francese Orehant «tudib qnale 

aiione eserciti il gti ìiluminanìd uSdto neite tfisa 
aulia salute. £gU raccolee in oii recipi^te di 
UO litri, dì. tiap.acita i prodotti d ĵa.̂ omlmstiaao 
deirordiiiario'gas ùlmninàutó b'ntcìato tanto'coi 
bucclu uguali qiianto coi bscouccio A'jer. 

L'analisi dìed̂  nel primd'caso'fraAoE, miaìoia 
'• ' I ' l'I' mmmtia>.iimmlàllm^ 
•TT—. . . :—. . 1 , . . , I. i.-l 1 ..- • • 

stando uà graqde^orvizioyalla vit&dsila 
sua ..famiglia ;'veniva, eguale .di: gradp 
a superiora d'iotellpttp, a .i prender., po­
sto alla stessa mensa; PIÒ,,Arai.più, di 
quel ohe Earico potesse, supportare, ed 
avevagli paroiòinteriorisiemedidhiantto 
la guerra. 

la tale stato d'aoimp, Eurico, quando 
i convitati si iuroua. tolti da tavola per 
recarsi,in, giardiup, Enrico diciamo, si 
aecosiò aiSaca, la i quala^rasi seduta 
in , compagnia - di i.varie altre,i signore, 
sotta una pergola parallela a quella ove 
gli uomini sorbivano- il caffà-

La faucLulla si sposse, prevedead,o che 
in quanto il cugino sarebbe 'per dirla, 
andrebbe immischiato indubbiameate il 
nome di Giorgio. 

— Ebbene, mìa vezzosa cugina,' disse 
li gipyana appoggiandosi' siila sòàlliera 
dalla ie^gìola dì'bambi^'su cui sedeva 
la giovinetta, come ' avete 'tróvatp il 
pì-auza ? 

— Non; sarà certo, vorrei supporlp, 
sotto il rapporta màteruile che mi'fate 
tale i0jchie,8ta, u'è vero? rlsppse' Sara 
sprridendp. 

—. No, cara cpgina,, b,enchè, forse, 
per taluno'dei,'liostri convitati, che ben 
vivono al par di voi dijiigifida, (J'aria 
a di olezzanti efiiuvi, 'quésta non sa­
rebbe. UDâ  (\ptaanda, (uori di proposito. 
No, ve Iu chiedo sotto il rapporto, .so­
ciale,, sa così .potessi esprimermi. 

— Or.bene I era .pianò, di buou gu-> 
sto, a quanto parmi. Lar4 Sflurrey credo 
abbia £itto mirabilm^qte. bene gli o-
nari della meusa, e mi sembrò , ama* 
bile eoa tutti, e nulla più. 

(Canh'iHta') 

file:///ptaanda


IL F R I U L I 

ci 0!)3Ì(!u (li carbonio, iiùl BÙCOII\ÌO inrccc il gas 
utaUln dì carbonio iì trovò iti (inanfiti coiisida-
r&biic, cioè nelU p oporzione dt 1.4500 eoo una 
q!iantJlA<ii]33Ì ugnalo di idrogdQoprotocarbouato. 

L'osistenxa del gas ot{.-tido di carbouio uallQ 
combustioni del gau prodotto dal beccuccio Auar 
fu dimostrata pure cbìinicamento par tu sua ben 
nota rcizions col sali di tHme; fa moltre riacoQ-
ti'Ata nel sangue dì auìmalì cho Avovaao respi­
rato por qualche momonfo t prodotLi della com-
busliuno. 

Chi «i cara dalla sua «alàtd dorrebbe dutiiiuo 
bandire il beccuccio Aner dallo ataate abitato. 
A-vero .ufta laee brìUaatorod oconomica ò certo 
ma bella cosa..;na noa.ò puoto rigioaarole soi-
toslaxe flgtì esatti Teleaóst del ga? ossido di 
carbooio. 

La sfinge. Scìuadsu 
Prcposistone ò U /tritilo, «d li Watt, 

Che viene dal jneondot è un brutto male 
Che, aeosa fi proofco tergo del dottore, 
Spodìfise l*amcDAla(o io poche ore. 
Splegasione del monoverbo precedente, 

aKNTii: («e a te) 
)^ 

Par ilojn, - : . • 
In tratnVìa. ^'' •' •"•• 
Un giovanotto entra nel carroz/ono col sigaro 

acceso, ù «lede. 
Il fattoriao: 
— Signoro, 36 vuole (amara ((ui, o aiioaga il 

nìgaro 0 vada a fumare fuori. 
Penna e Fortfìci. 

U Pitiecor è la gioia doì ncstri bimbi. 

PROVINCIA 
(DI qua B di là del Judri) 

RettiiìGhe ad alcune notizie 
atuU'affure Fudel l i . 

Sanvito ni Taglùua., 3 auu). 
Il 7ostro salito corrispoiideate ha te­

nuta finora asqaa iu bocca sul disastrosa 
atTare. Ma poichò vede ohe se ne dicono 
di colto e di crude, di vere e di false, 
si sauté in obbliga di mettere a posto 
le «ose. 

Non è vero che aleno stale seque­
strate derrata, stramaglie e gaiette, che 
si trovavano presso i fratelli del de­
funto, Nicolò e Giovanni. Una partita 
di gaiette soltanto fu sequestrata, e 
questa era detenuta dal Giovanni Fa-
dalli. Tutto il paese à a perfetta cono­
scenza però che l'ammasso delle gaietto 
SI faceva dal fratello Giovanni ; che nes­
suna ingerenza nello stesso avevano l'Er­
minio ed il Nicolò, il Qiovauuì si teneva 
in pieno diritto di disporre di quelle 
gaiette consegaasdole alla persona la 
quale aveva operato l'ammasso. Ha il 
procuratore. del Re, appena ne ebbe 
sentore, ordinò, il. sequestro. Kcco la ve­
n t i vera, 

Non ,è se)ój(^^^^l^tioiyÀl'\-trova.ti de­
gli obblighi autentici, càmfiiall ed altro, 
per un importo di oltre iOO juila lire. 

Nessuno ancora ha rovistato, nessuno 
ha fatto un inventario delle carte del 
defunto, e sono pure esagerazioni gli 
asserti d'una cifra si' rilevante di carte 
di credito! 

Non ha fundamonto l'affermazione che 
furti ' somme procuratesi dall'Erminio 
Fadolli debbano esistere in qualche luogo. 
Si vuole forse con.ciò spargere il so­
spetto che i fratelli possano essersi ap­
propriate e teugaao nascosto quella 
grosse somme? E' cosa ingiuriosa co­
desta ; imperocché sulla onesti dei fra­
telli Nicolò, e Giovanni Fadelli, a nes­
suno è lecjjo. insinuare il dubbio. D'al­
trónde rErìninio ^aBalli aveva troppi 
vuoti da colmare, troppe urgenze da 
riparare, per non ritenere che iu questo 
sieuo nudate impiegata le grossa sommo 
da esso ultimamente incassate. 

E' giusto quindi che sia rettificato 
quanto di non vero avete accolto — fi 
daudovi di un corrìs{Mudente straordi­
nario — usi numero di ieri dal vostro 
giornale. Se ve r r i a galla alcun che di 
saliente iu questo pur. troppo losco af­
fare, state pur certi che ne sarete e culla 
scarta della verità da me iufurmati, 

ZZ. 

Ci scrivono da Pordenone : 
< In riguardo ai particolari 

cati sul vostro giornale in merita al 
fallimento Fadelli, vi pregherei a voler 
rettificare Rifatto riguardante la vendita 
fatta dal dott. Arturo Ellero all'Erminio 
Fadelli, della pariglia e landau, dichia­
rando che la prima fu venduta al dott, 
.\atouio Querini, ed il eecuiido è tuttora 
di proprietà del detto dott. Arturo. Ag­
giungasi che il dott. Arturo Eilero non 
ebbe mai in sua specialilà affari col 
Fadelli; come non vera è la storia della 
circolare mandata ai clienti del Banco, 
e non esatta la cifra esposta riguar­
dante il Zanussì i'. 

Scrivono da Padova alla Gazzetta di 
Venezia : 

« A proposito del crack avvenuto nel­
l'azienda commerciale del fu Erminio 
Padelli di Udine, si afferma che fra i 
danneggiati figurano tre ditte della città 
e provincia nastra, per un importa di 
lire cinquemila circa. > 

1! signor cav. Nicolò Falolli, sindaco 
di Sanvito al Taglianiento, ci fa inti­
mare col mi.'Z7,o d'usciere hi seguente rut-
tiflca. 

Il signor Fadelli è slato questa mat­
t ini al nostro Ufficio, a lagnarsi per la 
corrispondenza da Sanvito comparsa nel 
ntimeru di ieri, e noi gli abbiamo detto 
che airevarao linevulo oppiinto questa 
mattina una lettera che avremiuo pub­
blicata oggi (vedi sopni) nella quale erano 
a npiamiinte e nel modo più onoriivula 
[ler DSìo signor Fndelli r..>tliSc.ita I.) no­
tizie contenute nella corrispondenza pub­
blicata ieri circa II disgradata affare 
di suo fratello. Gli abbiama detto di 
più, spontaneamente, che alla corrispon­
denza odierna di rettifica, avremmo ag­
giunta alcune righe nostre, per deplo­
rare di essere stati tratti in errore. 

So ciò al signor cav. Fadelli non ba­
stava, 0 ci avesse espresso il desiderio 
di pubblicare e firmare esso una retti­
fica, avremmo di buon grada aderito. 

Il signor cavaliere ha preferito invece 
di valersi del ministero dell' usciere e 
spendere quattrini in carta bollata: ò 
uu affare che non ci riguarda; ma 
dovevamo dire al pubblico che il signor 
cavaliere ha creduto di valersi di quel 
mezzo, senza avere ricevuto, nu rifiuta 
da parte nastra, ed anzi essendo stato 
da noi accolto ed ascolliito con ogni 
cortesia. 

Ecco ara la rettifica: 
Direzione del « Friuli • — Udine 
In una coirispouJenza da San Vito 

pubblicata nel n. odierno del vostro gior­
nale, si dice che in seguito al disastra 
finanziario di mio fratello Erminio Fa­
delli e per ardine deirautorità giudi­
ziaria furono sequestrate tuttele derrate^ 
stramafflie e gaiette, che si trovavano 
presso di me. 

Ciò è assoluti^meata falso. 
Quanta trovasi in mia casa e dipen­

denze, tanto a San Vito che altrove, ap­
partiene a me solo essendomi sino dal­
l'anno 1359 separato di interessi dai 
miei fratelli e dall'anno 1867 anche 
dalla coabitazione o convivio. 

Ciò è risaputo da chi mi conosce, a 
non credeva essere costretto nel mio 
attuale dulure ad interloquire per ret­
tificare una notizia che partendo da 
Sanvito Ila tutto il carattere di una ar­
tificiosa calunnia della quale farà giu­
stizia a suo tempo il Tribunale. 

San Vito al Tagitamento, 1 mitzù 1895. 
Nicolò Fadelli fu Matteo. 

Ancora l'aliare Zanussì 
PordflQODC, 1 inanEO. 

(il. guizzi). Dui dolorosi avvenimenti 
ohe contristarono il nastro Circondarlo, 
trattò una corrispondenza straordinaria. 
Intorno ai tristi argomenti, molte sono 
le voci che corrono, e, come avviene in 
simili casi, sono contradditorie. 

Alcuni particolari sul fatto Zanussi, 
sono davvero penosi. 

Egli diede annunzio della sua rovina 
alla famiglia, dirigendo alla sorella, e 
impostando ad Avìano prima di partire, 
una lettera presso a poco concepita iu 
questi termini: «S!>na perduta; non mi 
resta che il suicidio a la galera, prefe­
risco questa a quello. Vi raccomando la 
moglie e i figli », 

Figurarsi lo strazia di quelle povere 
anime! 

Quando il Procuratoro del Re ebbe 
l'auto-deuuuzia che dal carcera gli man­
dava il Zanussì, egli trovavasìin udienza. 

La.'ician'o il suo posto al Sostituto, 
corse allo prigioni, convinta trattarsi di 
un accesso di pazzia, tanto era lontana 
da tutti l'idea che il Zanussi potesse 
commettere, nonché un delitto, una 
manisanza. 

fat to , purtroppo, convinto della realtà, 
confermò l 'arresto e procodette a una 
perquusìzione nello studio dell'avvocato, 
ove Si rinvennero della lastrine di vetro 
oho servivano por i calchi dalle firmo 
false. In quanto all' entità della truffa 
nulla avvi di positivo. Alcuni l'avvici­
nano alle 60,000 lire, altri la riducono 
alle 16,000. 

Ieri fu in Aviano il giudice istruttore. 
Oggi molti di quelli che figurano firma­
tari delle cambiali falsificate, furono a 
Pordenone chiamati dalle banche inte­
ressato. 

Iu quanto all'affare Fadelli, la faccenda 
è abbastanza seria, per quanto si dica 
che tutto non è perduto, avendo il de­
funto lasciato una certa sostanza. Venne 
nominato curatore dei fallimento il cav. 
Malossi, il quale si recò oggi stesso a 
S. Vito per lo prime upeiazioui. 

Raccolgo, con le debite riserva, la 
voce che corre insìstente in paese, e che 
desidero venga smentita, seconda la quale, 
altri due professionisti del Circondario 
sarebbero addebitati di gravi mancanze. 

So ciò fosse, sarebbe proprio il caso 
di esclamare: 0 tempora! o mores! 

I r r e g o l a r i t à in u n Ufllcio 
P o s t o l e . Ci scrivono da Canevii di 
Saoile : 

« Da qualche tempo si va parlando 
in paese di certo irregolarità che sa­

rebbero avvenute unii'ufficio postale, 
tanto da oollevaro di>i lagni da parte 
del pubblico. 

Siccome se la notizia non è vera nm 
deve°i lasciarla propalare, e se d'altro 
canto vi esistono dalle irregolarità, que­
ste devono esser tolte, cosi noi rendiamo 
pubblico 11 fatto perchè 1' autorità a cri 
spetta provveda o per l'una a per l'ul­
tra cosa neir interesse di tutti. » 

Un barbiere suicida 
Latisaua, 1 marzo. 

Quest'oggi verso il mezzogiorno sui-
cìilavasì impiccandosi in una stanza dalla 
proprie abilazione, Antonio Taglialegmi, 
detto Bertòc, che ha bottega di bar­
biere iu via Soltopovolo. 

Varie sono le ipoteai sulle causa che 
possono aver spinto il disgraziato a onsl 
triste fine; ma la più probabileò che si 
tratti di dissesti finanziari. 11 Tagliale-
gne — ch'era un uumo sulla cinquan­
tina — lascia nella miseria la moglie e 
setto figli. È doloroso I 

Dicesi che questa mattina, prima ili 
ritirarsi nella stanza ove poneva fine ai 
suoi giorni, abbia girato varie osterie, 
e che sia stato visto un po' alticcio. 

Vampa. 

MORTO DI VUEDDO 
3. Danielo, I marzo. 

Certo Sopracolle liemigio, preso dal 
vino, in seguito a qualche capitombola 
s'addormentò in aperta campagna sulla 
strada che da San Daniele conduce a 
Kadeauo. 

Stamane lo rinvennero assiderato, a 
111 traspurtarooo iu una stalla vicina. 
Circa le 8 spirò. .-Vveva 78 anni. 

G e m o n a , 28 febbraio. 
Per la nomina di un Segretai^io 

comunale. 
Con sincera compiacimento qui dai 

tanti amici ai apprese la nomina a Se­
gretario del Comune di Pozzuolo del no­
stro conciltadiuo signor Calzutti Pietra, 
giovane istruita e colto, valido aiuto 
presso il nostro Municipio da oltre due 
anni. 

Sul Giornale di Udine di ieri lessi 
un accenno dì un ricorso chiedente l'an­
nullamento della nomina a causa di al­
cune < irregolarità di forma > verifica­
tesi nella adottata deliberazione. 

A Gemoua nulla si sapeva: uà quali 
sieuo questa irregolarità, e se condur­
ranno all'annullamento della delibera­
zione; egli è pero certo, e non possiamo 
altrimeuti riienere, che se anche il Can-
sigliu ciiiuunale di Pezzuola dovesse es­
sere nuovamente chiamato a procedere 
alia uuiuina del suo SBgretario, sanando 
la irregolarità di forma, confermerà nel 
merito la deliberazione già presa. 

E. D, 

TENTATO SUICIDIO 
S. Daniele, 1 marzo. 

Macerata Emidio, trentenne, commer­
ciante ia vini qui residente da circa 
tre anni, colpito da mania suicida get-
tavasi da una finestra del secondo piano 
sfuggendo alla sorveglianza dei parenti 
che invano cercavano trattenerla. Rac­
colta e trasportato in stanza, si spora l'ab­
bia scappala per questa volta, salvo pos­
sibili cumplicazioni. 

I n c e n d i o . In causa dì giochi in­
fantili ieri si sviluppò un incendia nella 
casa di corto Ciro Dagoato sita in Farla 
frazione di ìUaiauo. 

Grazio al concorso dei frazionisti dì 
Farla o di buona parte degli abitanti di 
Maiano, l'incendia sì limitò alla sialla, 
al fienile ed aia, con relativa provvisto 
ed attrezzi. Il danno si calcola in circa 
L. 3000. 

D i c h i a r a z i o n e . 
La sottoscritta dichiara che il signor 

i G. C. Bertoldi di Udine, con sua lettera 
de! 23 febbraio p. p. a me diretta, ri­
nunciava agli effetti della procura da 
essa rilasciatagli in data 23 dicembre 
1894 in alti del notaio Nussi dottor 
Francesco di qui. 

Cividalti, 1 marzo 1895. 

Angelica Bellramelli ved. Bevilacqua. 

PICO & Z A V A G N A 
( J D i r V E 

Viale deUa Staiìoaa — (Telefono N. 10) 

Spedizioni — Commissioai 
Operazioni di Dogana 

Carbone dolce — Carbone fossile — 
Coke — Antracite — Legna da ardere. 

Ufficio revisione tasse di trasporta 
raccomandato dalla Camera di Commercia 
di Udine. 

Agenzia della Tramvia a vapore Udine-
San Daniele. 

Rappresentanza e deposito dell' Acqua 
di Gleichenberg » Johanuisbrunuen >, 

UDINE 
(La Città e il Comune) 

Coìiim, GIOVANNI BATTISTA QAMBA 
Il R. Prefetto della nostra Provincia, 

comm. Criov. Bill. Gamba, cessava di 
vivere all'una di questa notte in se­
guita a paralisi cardiaca, dì cui ebbe 1 
primi sintomi ieri mentre lavorava nel-, 
l'ufficio nelle prfme ore del mattino. 
La notizia inattesa riempi di dolore i 
molti amici e tutta la città, che lo cir­
condavano di molta stima ed afi'etto. 

Il comm. Gamba nacque la Thiaae 
nel lugli» 1834, e j ebbe laurea in legge. 
Esordi nella carriera giudiziaria, ma 
poscia si diede all'amministrativa, pas-
Siindo i primi due anni presso il Com­
missariato di Thiene. 

Fu nominato aggiunto al Commissa­
riato di Tolmezzo nel 1860 e vi rimase 
sino al 1865, iu cui rinunciò — non 
sapendosi adattare a servire un Governo 
oppressore della Patria — per assumere 
il posto di segretario comunale di Ro­
vigo. Si meritò ivi la stima dì tutti e 
pel robusto ingegno e per la grande 
operosità. 

Liberato il Veneto, il r. Commissario 
Mordini lo richiamò pressa di sé alla 
Prafettura di Vicenza, uominaudolo se­
gretario di 1. classo. 

Nel 1370 fu promossa a sottoprefatto 
di Caltagirone, d'onde due anni dopo, 
colmo di lodi o citladino d'onore, parti 
per l'egual posto di Casoria, chia­
matovi dal Mordini prefetta a Napoli, 
che lo tenne sempre nel massima conto. 

Nel 1876 passò con promozione di 
grado alla Prefettura di Miliinn, ove 
rimale sino a! 1880, in cui fu ohia-
malo al posto di Segretario di Gabi­
netto sotto il Segretaria Generale Le­
vilo. 

Ebbe missioni parecchie ed altamente 
nnurilìche ed arduo, Ira le quali quella 
di piovvedera contro la propagazione 
del colera nello provincie meridionali. 

Nel 1885 venne consigliere delegata 
ad Udine e vi rimase fino al 1890, in 
cui fu nominato Prefetto di Belluno, 
drnde passò a Udine nel 1302. 

Condusse vita votata al lavoro il più 
indefesso. Fu amministratore dì prima 
forza, ebbe animo onostissi.no e squi­
sito sentire. Aveva apparenze rudi, ma 
di sotto batteva un nobilissimo cuore 
di patriota ardente, dì sincera e fidato 
amico, di padre impareggiabile. 

Fa uno dei Prefetti più benemeriti 
della Provincia d'Udine, ohe egli a 
fondo conosceva e grandemente an;ava. 

Non par vero d'averlo perduto a soli 
61 anni, nel pieno vigore delle forze, 
quando il Governo attendeva ancor 
molto dall'opera di Ini intelligentissima, 
esperimentata e coscienziosa ! 

La città e la Provincia preparano 
straordinarie onoranze funebri alla 
salma dell'illustre e benemerito estìnto, 
che resterà incancellabile nel cuore e 
nella memoria dei friulani. 

Sindaco — Tolmezzo. 
Stanotte verso una spirava nostro 

Prefetto Gamba. 
Addolorato partecipa notizia par Car-

nia lutto cittadina poiché caro defanto 
nutrendo per essa speciale afi'etto cou-
sidorayala ooms patria adozione- ' 

Assisterò funerali degno integerrimo 
funzionario e oittadino. 

Telegraferògiorno funerali «icurb larga 
rappresentanza Oarnla accorrerà renderà 
estremi onori amatissimo uomo. 

Qregorio Valle. ' 

S. E. Crispi 
Presidente Comiglid Uinislri— Roma. 

Profondamonta addoloralo partecipo 
V. E. morte quasi improvvisa Prefetto 
Gamba avvenuta stanotte. 

Friuli perde in lui amministratore 
che mai potrassì rimpiazzare, Governo 
onesto iutelligerìte funzionario pel quale 
adempimento scrupoloso dovere fu re­
ligione tutta sua vita. 

Fermomi Udine riippresentare fune­
rali mia Cernia da lui amata affetto fi­
gliale. 

Deputato Qregorio Valle. 

Purtroppo rindisposizione della quale 
fu colto ieri mattina nel suo gabinetto 
il comm. Gamba, che dapprincipio sem­
brava lieve, si andò più tardi aggra­
vando. 

Volle recarsi a piedi alla sua abita­
zione, accompagnato dalle signorine sue 
Sglie, dal medico provinciale cav. Fra­
tini, d il Cansigliere delegato conte Thuu 
e dal Direttore delle r. Poste, cav. Miani. 

Postosi a letto, ebbe alle 11 un primo 
accesso dì paralisi cardiaca, in seguito 
al quale manifestossi l'emiplagia della 
parte sinistra, Venne assistilo dai 
modici dott. Celotti, D'Agostini, Mar-
zullini e cav. Fratini, e gii furono pra­
ticate delle iniezioni di caffeina. 

In seguito il suo sfato andò iniglio-
rando, per moda che alla sera l'emipla­
gia era scomparsa. 

Ma alle 9 ebbe una seconda sincope 
in seguito alla quale perdette la cofcienza, 
né più la riebbe. 

Gli venne praticato allora un piccalo 
salasso, 0 si ripeterono le iniezioni dì 
caffeina e stricnina. 

Alle ore 1 di questa mane cessava 
dì vivere sottu un terzo più fioro assalta. 

Durante tutta la giornata e fiuo al 
momento della morte i funzionari della 
Prefettura, gli ufficiali del Comando dei 
carabinieri, ed altri cospicui cittadini ed 
amici, si trattennero nella casa dell' il­
lustre uomo, cercando di confortare la 
desolatissìma famìglia; alla quale noi 
pure — profondamente commossi per 
l'immatura perdita dell'ottimo comm. 
Gamba — esprimiamo la sincera e viva 
parte che prendiamo al suo dolora. 

Verso l'ora 1 di stamane, colpito da 
Improvviso malore, moriva criatlana-
mento a 60 anni il 

c o m m . dot t . G. B a t t a GamiHt 
R, Prefetto di Udine, 

La moglie Eugenia Casali, le figlia 
Margherita, Nella in Di Gaspero-Rlzzi e 
Maria, il fratello Fortunato e le sorelle 
Elisa, Adele e Maddalena, la suocdra 
Marianna Casali, il genero Guido di 
Gaspero-Rlzzi, ì cognati FabrisGiovaDOÌ, 
Giov. Batt. Casali, Antonio de Gìo-lici 
eie cognate Adele Bouolo vedova Gamba, 
Maddalena Casalì-ButtazzoDi, Chiara Ca­
sali-Coletti, Clutilde Oasali-de Giudici, a 
Luigia Casali, ne danno il tristissimo 
annunzio, pregando di essere dispensati 
dalle visite di condoglianza. 

I funerali avranca luogo domani, dn. 
manica, alle are 2 pam. partendo dal 
palazzo della Provincia. 

Udine, 3 marzo 1S95. 

Colpito ieri da improvviso malore, 
mentre attendeva alle ordinarie sue in­
combenza d' ufficio, stanotte moriva il 

c o m m . dot t . G-. B . Gamlta , 
r. Prefetto della Provincia di Udine. 

All'uomo che dedicò tutta la sua vita 
e r instancabile sua operosità e preclara 
intelligenza nell'iuteresse delle pubbli­
che amministrazioni generali ed al mi­
glioramento e pro.-peramento della nostra 
Provincia la mido specialissimo, reve­
rente e grata si professa la Provincia 
di Udine ed amaramente deplora la di 
lui dipartita. 

La Deputazione Proviuciale ad ono­
rare l'illnstre e benemerita defunto b i 
deliberato che 1 funerali vengano fatti 
a spese della Provincia ed iuvita la S. 
V. illustrissima alla mesta cerimonia 
che seguirà domani, doméuica, alle ore 
2 pom. partendo dal palazzo Provinciale 
ex Belgrado. 

UiUatf, li 8 marzo .1895. 
Il Presidente 

G. GROPPLERO 
11 legreUrìfl 

Cf. di Caporiacco. 

L'on. Gregorio Valle, rappresentante 
alla Camera del Callegìo dì Tolmezzo, 
ohe travasi oggi a Udine, ha spedilo i 
seguenti telegrammi: 

La revisione dèlie liste e-
l e t t o r n l i . Il lavoro di revisione delle 
ILste elettorali da parto delle Giunte 
pruvincìali, è terminato sìnora in venti­
cinque Provincie. 

Si calcala — scrive la Tribuna — 
che il lavoro sarà terminato, per io meno 
in altrettante, entro la prima quìudiclna 
di marzo. , ^ . > . . . 

Alonete fuori d i c o r s o ne l l o 
S t a t o . Si rammenta ai pubblica, per 
sua norma, che le monete di bronzo e 
di rame della Grecia e della liepubblica 
Argentina, come pure^ualsivcglia altra 
moneta della specie o dì nichelio, di co­
nio estero, escluse le monete di bronzo 
della Repubblica di S. Marino, non hanno 
corso legala nello Stato. 

Per il che, come le pubbliche casse haa 
il dovere di rifiatarla, cos'i ogni privato 
ha pieno diritto di non accettarle, e-
spouendoai, in caso contrario, a per­
derne l'intero valore. 

S o c i e t à o p e r a l a g e n e r a l e . 
I SOCI sono convocali in Assemblea gene­
rale per domani, domenica 3 marza corr* 
alle ore 11 ani, nei locali della Società, 
per trattare sul seguente ordine del 
giorno: 

1. Resoconto dell'anno 1894; 
2. Domanda dì sussidio coniìnuo pre­

sentata da un soeio; 
3. Nomina della Commissione di scru­

tinio delle liste per l'elezione di nove 
consiglieri ; 

4. Gomunicazioui della Direzione. 

T i r o n s e g n o . Domani domenica, 
esercitazioni di tiro dalle 1 alle 4.30 pom. 
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IL FRIULI 

l i d i q u e c t t o i i e d e l l e D e c i m e . 
Noli' ultima se'Iuta del Cumitiito per le 
Deoirae prasso l 'Associazioni agraria 
friuUua, Il presidente senatore .G. L. 
Fucile, riferì sopra un' intervista avuta 
ultimamante a Roma coll'iucarìcato spe-
c h l e di tal» questione presso il Mìni-
stero di Orazii s Qinitizle, nella quale 
obba auuur nuggiormunie a cjuvincarsi 
ch4 SI cerchinu i più sostili ctvi l l i per 
arrivare «d iig li cusvi alla oooi'nuta-
2ioae di tutte le Decime senza distiu-
zione, eludendo cosi 11 dispositfva della 
legge 14 luglio 1887, al Bue di addos­
sare inti.Tamenie ai cuutribuenli un 
aggravio che colla legge stessa il Gio-
vorno si ora in buona parte assunto. 

Questo fatto paiesaoienta ingiusto ed 
arbitraria di par eè, è quanto inai dan­
noso oggi che la legge stessa venne 
geiieralmente riconosciuta inopportuna 
e di fucile nella sua applicazione, e che 
sono già state avanzate proposte con­
crete per correggerla e nioilificarla. 

Il Comitato per le Decime, convinto 
della necessità di un pronto rimedio al 
danno minacciato, si fece iniziatore di 
tina petizione enilettiva da Inviarsi al 
Presidente del Consiglio dei Ministri, ed 
al Ministro di Grazia e Giustizia e, dei 
Culti, allo scopo che venga sospesa l'ap­
plicazione della legge 14 luglio 1SS7, 

Questa petizione verrà fra giorni spe­
dita il tutti i sindaci e parroci della Pro­
vincia, con preghiera di usare la loro 
influenza a che lo apposita schede ven­
gano al più presto coperta dalle firme 
di tutti indistintamente gli interessati, 
parroci, proprietari ed afflituali, tacendo 
ad essi presenta come, oltreché per le 
giuste ragioni in essa esposte, questa 
popolare manifestazione si imporrà per 
il numero dei firmatari e per la diino-
atrazione palmare dell' nniversale mal­
contènta. 

Non sarà inutile ricordare come in 
silTatta questione i parroci sarebbero i 
primi a godere il beneficio dalla sospen­
sione di una legge che nella sua appli­
cazione li obbliga a porsi in conflitto coi 
loro parrocchiali e ad incontrare ingenti 
spese per giungere ad un risultato che 
in natia migliora la loro posiziono sia 
morate che materiale; nò si dimentichi 
che i beneficiati stessi furono i primi a 
chiedere quel provvedimento che ora si 
invoca da tutti gli iuteressuti, e a ma­
nifestare il loro malcanteato contro una 
legge che. sotto le sembianze dì favo­
rirli, li angariava e li, sacriOcava più 
che rìi'ai ; precisamente a questo scopo mi­
rava la- protesta dei 104 parroci (rappre­
sentanti oltre m ^ à degl'interessati del­
l'intera Diocesi) innalzata nel 16 dicem­
bre 1893 al Ministro di Grazia oGiustizia 
e dei Calti, a che non ebbe e à t o favo­
revole.' * 

L.a,petizione ora in corso avrà, non 
v'ha'dubbiò, risultato migliore, e l'esito 

. nou potrà certamente fallire, ove tutti 
gli aventi interesse concorrano volonte­
rosi e 'concordi io questa severa e giusta 
protesta contro un arbitrio inopportuno 
ad iniquo. ; ; Segretario. 

S c u o l a e fitmlglia* Nella cir­
colare diramata dal Comitato promotore 
dell'associazione « Scuola e famiglia» a 
taluno non sono parsi bea definiti gii 
scopi, che detta associazione si propone 
di conseguire. A meglio chiarire quali 
siano questi scopi, a come risposta alle 
obbiezioni che potessero essere fatte, il 
Comitato dichiara: 

1. Cile l'associazione ha per unico 
obbiettivo di fare un'opera di carità e 
di rigenerazione morale, fuori d'ogni 
partito politico, come anche di qual­
siasi questione d'altro genere. 

•2, Che per non favorire biasimevoli 
trascuratezze o togliere alcuna parte di 
responsabilità alla famiglia, restringerà 
la propria azione a quei soli alunni i 
cui genitori altrimenti si troverebbero 
nella riconosciuta impoiisibiiiià di man­
darli alla scuola, o di sorvegliarli dopo 
la lezione. 

3 Che provvederà a raccogliere gli 
scolari tutti dalla piazza, e quindi dal 
perìcolo e dallo tentazioni del malfare, 
non per continuare l'istruzione della 
scuola ordinaria, ma per addestrarli ed 
arrobustirli con piacevoli esercizi fisici, 
e più che altro pf:*r esercitare su di loro 
quella tutela morale che spetterebbe 
alla famiglia. 

Il Comilato. 

Istituto (Uoclraaìiuatico u-
( l l n c s é a Si avvertirlo uuovaiueote i soci 
che stasera alle ore 6 avrà luogo l'As­
semblea generale per discutere e deli­
berare sull'ordine del giorno già da noi 
pu'obllcato. 

B e n e f l c e i U E a » La Direzione del 
Collegio Paterno, a mezzo del signor 
Pedrionl Giuseppe, ha fatto tenere a 
questa Congregazione di carità, per di­
stribuirsi iu iniuestrs agii alunni delle 
scuole elementari, lire 54.60, frutto di 
una piccola lotteria tenutasi in quel­
l 'Ist i tuto nei Carnovale. 

La CoDgrogazione, riconoscente, riu-
fcrazia. 

L 'ambien to 

Mmm W amicato 6io, Ball Bla. 
iS>o è possibile definire con preci­

sione l'ambiente. Esso non ò soltanto 
il complesso dalle condizioai che eser­
citano un' influenza immediata e flsica 
snir indivi iuo, ma comprende ancora le 
causa morali che esarcitano au' influenza 
sullo spirito. 

Uno degli ambienti maggiormente 
viziato, ò l'ambienta parlamentare. 

Diversamente, o meglio inversamente, 
dell'assioma inntomitico, più corvelli 
valgono mano d'un cervello solo. Nel 
collettivismo parlamentare la persona­
lità aparisca o si confonda ; cessa la re­
sponsabilità dell'individuo, e h s s'affida 
in quella del collega ; il vero saggio — 
sdegnosa o sgomento — s' oscura e la­
scia al più rumoroso il trionfo. I rap-
presaatanti della nazione — ohe dovreb­
bero essere ad in generale sono dei va­
lori — si trasformano, nail' ambiente 
viziato del parlamento, i l prudente, di­
vanta audace; lo spirito esimo, si fa 
indiscreto e violento; ed il più raffi­
nato geutiluoino, si muta iu persona ine­
ducata. 

I tribunali fanno discreta messe nel 
campo parlamentare, dova risuoiiano 
« orribili favelle, voci alle a fioche, e 
(la Bulgaria informi) suon di man con 
elle >. Se Italia pianga. Europa e A. 
merica però non hanno motivo di ri­
dere. 

Dopo l'ambiente parlamentare, quello 
della burghtisia. 

La borghesia, soltanto dopo un' iliade 
di lotte e di sacrifici, ha raggiunta il 
Mijo nobile scopo. Nou più casta coma 
al tempo dei Cninuni, ora abbraccia 
ogni - classe di .persone e si 'costituisce 
priocipalmaute di professionisti e pro­
prietari, contro cui è ingiusto iniziare 
una lotta, perchè professione a pro­
prietà sono frutto del lavoro. 

Ma la borghesia, passando dall'aspi­
razione al possesso, cadde iu molti di ­
fetti, che SI potrebbero meglio ciiiamare 
la parodia delle sue virtù. 

i l ' irrequietezzaalospiritu d'invadenza: 
ecco i caratteri che danno un'impronta 
speciale all'ambiente borghese. Si vive 
in fretta, d'una vita febbrile e nevro­
tica: il giornale ha sostituito il libro; 
l'iiitruzioue diUusa, quella profonda; a l 
subitanei guadagni succedono colossali 
catastrofi; le prostrazioni, alla arditis­
s ime imprese. 

La smania di voler riuscire iu ogni 
cosa e l'ostinazione di voler invadere 
ogni campo, creano gii spostati, distrug­
gono il rispetto alla divisione del lavoro, 
e trascinano al desiderio d'invadere per­
fino le patrie, ideando una patria uni­
versale, che apporterebbe soltanto uni­
versale rovina. 

La vanità che domina io questo am­
bienta è provata dallo spreco che in esso 
si fa di croci a di nastri d'onore. La 
vanità ispira anche dalle azioni baiiu-
fiche; ma togliamo alla beneficenza la 
clamorosa pubblicità e avremo distrutta 
la baniìficeuza : anche questo è altruismo, 
ma basato sull 'egoismo. 

Tale l'ambienta borghese. 
Ora r ambiente criminale. Le cattiva 

influenze che si esercitano sull'individuo, 
gli servono molte volte a scusare le sue 
brutte azioni e i suoi istinti malvagi. 
Gli studi positivi han fatto gran passi 
innanzi; ma errano, quando, volendo 
considerare nail' individuo la sola mate­
ria, ne sopprimono la coscienza. Ora, 
sulla base d' una fotografia e d'una cro­
naca di giornale, in qualche giorno, si 
prova cou uu' unfatlca dimostrazione, che 
un assassino é un delinquente nato, quindi 
moralmente o giuridicamente irrespon­
sabile. L'erudita dimostrazione convince 
mediocremeute la folla che l 'ascolta; ap­
pura vi s'adatta, uou per natura per­
vertita, ma sempre per la ragione che 
un aggregata di persone vai meno d' una 
persona sola. 

Questo l'ambiente criminale. 
L'ambiente dunque, é cuma uu'atmo-

sfera sottile e invisibile che ci avvolge 
e ci penetra nel corvollo u nel cuore : 
esso à insieme forza e debolezza, azione 
e reazione. Ma questa forza è pui cosi 
sovrana e invincibile come si crede? 
In nome del libero arbitrio noi non 
dobbiamo ammetterlo. L'ambienta è come 
la moda; non basta riderne, bisogne­
rebbe aver il coraggio di ribellarvisi. 
i ribelli all'ambieute vengono chiaoidtl 
eccentrici od esseri bizzarri ; eppure 
sono degli eroi, perchè ci vuole uu im­
menso coraggio per sfidare l'impopola­
rità, 

Del resto, una corrente contraria co­
mincia a farsi strada lu mezzo all'am­
bienta mefitico che ne circonda: l'arte 
caduta dal barocco nel grottesco, cerca 
ora nuoviimente d'ispirarsi al bello i-
dsala; la letteratura comincia a sentir 
vergogna d'esser precipitata nel verismo; 
a la coscienza del popolo, sia pure con 
tumulti e disordini, si ridesta. 

Per quanta lento e latente, questo 
I inovimauto esiste; è come uu soffio di 
I vita novella che, pur trascinandoci in­

nanzi per legge fatale di progresso, ci 
spinge a togliere dall'antico il beuo, il 
buono, il ballo, le cui leggi sono im­
mutabili ed universali. 

L'egregio cooforenzisre fu ascoltato ' 
cou profonda attenzione e più volta v i ­
vamente applaudito dal numeroso udi­
torio. Cinzia. 

C u c i n a e c o n o m i c a p o p o l a r o 
d i U d l n c e tiisultato dello smercio ot­
tenuto nel mese di febbraio scorso: 
Minestre N. 8,336 
Salsiccie, ossa di prosciutto 

e di maiale > 154 
Pano » 4,974 
'Vino, quinti » 348 
Verdura » 487 

Totale razioni N. 14,299 

U b i s t i m u l u s i b i l l n x u s I i u » 
m o F u u i . il sangue, primo umore del 
corpo, SI spinge in più copia dove v' ha 
più stimolo. Ècco il primo momento del­
l'infiammazione, di cui primo effetto è 
la dilatazione dei capillari a elio resta 
anche, tolta la causa. Coartare subita, 
restringere i cspilari, diminuire l 'ecses-
siva circolazione. Ecco la prima cura. 
E questo avviene coli' uso della pastine 
di Mora del dottor Mazzollni. La loro 
aziona astringente s senza zucuaro ed 
altri e lementi irritanti formano il più 
ricercato rimedio per le infiammazioni 
incipienti dalla gola e prima vie respi­
ratorie. Afonia, Angina, Bronchite iuci-
piente. Salivazioni, iufluanza, Kaucedine 
ecc., ecc. Si vende la scatola da lira I 
in tutte la principali farmacia. Sono av­
volta da un opuscolo firmato dall'autore 
a avvolto iu carta gialla filograna. 

Deposita unico in Udina pressa la 
farmacia di ff. Comessatli — Venezia 
farmacia Botner alla Croce di Malta. 

B a n d a m i l i t a r e . Ecco il pro­
gramma dei pezzi che la Banda del 20' 
reggimento fanteria esagnirà domani 
dalle ore 14.30 alle 16, in piazza V. E. : 
1. Marcia < Giorno di festa » i iicci 
2 . Mazurka < Rosina » Zuccotti 
3 . Preludio, scena e duetto 

atto l i I Don Carlos » Verdi 
4. Waltzer « Fra i mirti » Strauss 
5. Duetto a quartetto finale Ili 

< Poliuto > Donizatti 
6. Polita « Ricordo di Spilim-

bergo > Basciu. 

F a u f i u r a d i c a v a l l e r i a » Pro­
gramma dei pezzi che la Fanfara del 
15° reggimento cavalleria eseguirà do­
mani, tempo permettendo, in Ghiavris, 
dalle ore 15 e mazza alle 17 s 
1. Marcia « F e d e l t à » Trigona 
2. Waltzer < Meme Konigln » Cauta 
3 . Marcia « dei Croati > Suliumann 
4. Fautasia par clarino «Luisa 

Miller » Verdi 
5. Mazurka « Lauretta » Beccucci, 

R i n i i r r a z i a m e n t o . Il marito An­
gelo Laudou, la figlia od ì parenti dal 
l'ora defunta Bona Treves, ringraziano 
tutti quelli che furono Itiro larghi di 
prestazioni e di conforti durante la ma­
lattia dalla loro cara est inta; coma pure 
ringraziano colora che vollero accom­
pagnarne la salma all'ultima dimora. 

A g l i a m a t o r i d i b u o n - v i n o ! 

Il signor Curreli Zedda, proprietario 
della Bottiglieria Sarda in via tHialto 
n. 5, renda nòto al pubblico che ha 
ribassato il prezza dai suoi vini . 

Il vino Ogiiastra nero a caot. SO il 
litro, il Bianco a oeut. 70 , il Sant'E-
lena a cent. 50 . Prendendolo par fa­
miglia da uo litru in su cent. 45 . Fa­
cendone acquisto d'uni botta iatiaia 
fuori porta L. 3 5 all'ettolitro tanto il 
naro che il bianco. 

Coloro che ne faranno acquisto tro­
veranno un vino genuino e ben purifi­
cato, 

P . T . Di conformità a mia circolare 
1 maggio 1894, deciso ritirarmi dal c.om-
ineroio, cedo l'esercizio del negozio al 
già mio procuratore — .Atti notaio Pap­
pati — signor Giu l i iu j Del Mestre, d i e 
d' occasione raccomando alla numerosa 
clieutehi. 

Gli afl'an continueranno sotto il noma 
della antica ditta 

A n d r e a T o m a d l u i 
ad il procuratore sarà il solo firmataria, 
cominciando col giorno 4 marzo p. v. 

Udmo, 23 febbraio 1895, 

Giuseppe Tomadini. 

Osservazioni mataaroiogiciiB 
stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

1 - 3 • gs U ora 9. lore 15, ore ai. 2 mar, 
DIO 9. 

tsar. rid. a lO 
Altom.llfi.lO 
Ut. d&l mare 753.6 7&3.Ì 753.3 74->.9 
[Jmido raUt. 59 45 76 63 
SUto di etelo far. iar mUto misto 
Acqua cad mm 

|(TaL Kilom. 
Term. contìsr. 

— — — Acqua cad mm 

|(TaL Kilom. 
Term. contìsr. 

-^ — 
Acqua cad mm 

|(TaL Kilom. 
Term. contìsr. 

calma ealmft calma ealma 

Acqua cad mm 

|(TaL Kilom. 
Term. contìsr. 1.4 6.3 3.6 3.^ 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEL. MAT'rirVO 

Il giorno delle elezioni 
Roma y — Vi coafermo che 

ie elezioQi generali sono fissate 
pel [i maggio. 

La prossima amnistia 
Roma i — V Agmzia Ita­

liana assicura stasera che si 
concederà piena acinìstia ai 
condannati dai Tribunali in Si­
cilia e in LuQ'giana, salvi i 
capì del movimento, ai quali 
verrà, considerevolmente dimi­
nuita lu pena. 

Il Papa contro i'antisemitisma 
Roma i — Si annunzia che 

il Papa pubblicherà un'enci­
clica contro l'antisemitismo. 

Questa enciclica sa à diretta 
non solamente i vescovi del­
l' impero austro-ungarico, ma 
a tutti i vescovi cattolici della 
cristianità. 

Corrisfe coaLmsrcUle 
f i a n c a P o p o l a r e K ^ r l u i a u w - U d i n e 

con Agftnlia in Fordeoono. 
S o c ' e ^ Anonima 

Auurì««t& oOB K. Dfcralo S lUejBio ISTS. 
Situazione si 28 febbraio 1893. 

XSI B8EKCIZI0 
AHI». 

Nnmenria in C u u L. &l),418.2.1 
Effetti luiiititti 2,387,441.31 
Antfldpuioni contro depositi. . j, 57,6S0.90 
Valori pubblici , 723,369.33 
Buoni dal Teioro • 111,912.5) 
Debitori diversi senu epee. class, n t},4i:t3.37 
Debitori in Conto Corr. ganutito „ 447,105.1& 
Riporti 23,lii0.— 
Ditte e Banche corriapondenti . , 3ì,niiS.2i 
Agenzia r.onto corrente n 56,H84,58 
Stabile di proprietà della Banca „ H 1,600,-
Depoilti a cauzione di Conto C, „ 1164,904.37 
Depositi a caojùono antecìpuìoni „ 81,1L35,1& 
Depositi • eanuìona dei iàns. . . n 65,260.— 
DeposlU liberi , 276,604.12 
Pondo prev. imp. Conto vai, a eoiit, a 18,,'26,6S 

Totale deU'Attivo U i,8«fiZ3.60 
Spese d* ordinaria ammìniatra-
- zlone L. 6,515,54 

Tusa Ooremative • 2,169.76 
7,6 W31 

L. 4,833,308.91 
Passivo, 

Capitale floclalo diriao in n. 4000 
azioni da U 75 L. 300,000.— 

Fondo di riserva , 2u0,000.— 
, 800,000.— 

Depotiti * risp. L. 1,208,!! 78,0» 
Id. a piccolo ruip. , 9 >,497£4 

Id. Conto 0. . 1,809,393.01) 
—1—: . 8,117,79J.«9 

„ , Valori) 18,225.54 
I-onilo prev. •mp.n^„j,ij 4,si6.B5 23,843.10 
Ditto e Banche corrispondeati n 183,854.53 
Creditori diTCnl senza spociala 

claasiScuione , 26,391.39 
Azionisti Conto dìTidendi. . . . » 4,4HO — 
Assegni a pagare , . n 3,985.— 
Depositanti dìTeni per depositi 

* cinrione » 646,039.62 
Petti a cauzione dei iimzioaarì „ 68,250.— 
Detti liberi . 276,804.42 

ToUìe del pusivo L. 4,799,'239.s{ 
Utili oseremo 1894 da ripsrtìrei > 
Ùtili lordi depurati dagl'inte­

ressi pas. a tutt'oggi L. H,64S.70 
Bisconto esercizio pre-

eadonte «,422.60 
, 33,06930 

4,835,30^,9 i 
IL PKESlDE.NTe 
A. dott. Mauroner 

11 Sindaco n Direttore 
Alberado Leìhovic Omero Lacalelti 

K r a p f e n C A I I U . Presso l'Offel-
leria U o r u , la Uercatoveccttio, à tro­
vano ogni sera, alle ore 5, i Ivrapfen 
caldi. 

Bollettino della Borsa 
UDINE, 2 mino 1895. 

a e s a d l t a 
(tal. 6 VI contanti 

> fina mese . . . 
ObbUgaàoul Aau Gealw. 5 >/• 

O b k l l K s u l a s a t 
FarroTle nuridìosali 

• 3 <,', Italiana . . . . 
rondlaria Banca d'Italia 4 •/, 

• * ' ! , • 

• (•/• Basco di Napol. 
rw. Ddina-Pont i . 
Fondo Gassa Riap. Milano 5*/* 
PrHtito FroTÌnai* di Udina . . 

A a l e a t 
B U M d'Italia 

• di Udina 
• Popola» Friulana. . . . 
« Cooporativa UdiasiJ . . 

CotoaiOKO Udlnasa * 
Valuta 

'inaiata Tnmwia di Udina. . . 
• fan. Meridionali 
« V Msditarranea 

(,'asulsi e v a l s i t e 
Frauda «hequi 
Garmaaìa » 
Laudi* » 
Mutria • Bauaonota . . « 
Corone > 
ÌTapolaoui 

Dltlsaal <llB|SBeet 
Chivani Parigi au oocpow . 

1 mar, 
»3,— 
93,30 

806 — 
289 — 
488. -
483,— 
400,— 
440— 
509 , -
102 , -

830 , -
11».-
115— 
33.50 

1200.— 
237 . -

70.-
680.-
600.-

105.40 
139.60 
26.80 

214.76 
107— 
ai.— 

87.80 

Tandanaa ferma 

2 mar. 
92.90 
8S.1S 
»4>-

80».— 
290— 
488— 
tOl— 
400— 
440— 
500,— 
108.— 

830— 
I l a -
U S — 
33M 

1200— 
2 8 7 -

70.— 
663— 
603.— 

106 JiO 
139.75 
26.70 

2U.7S 
107— 
21.08 

87.70 

Temperatura ^^^ , .„ 

AJ!m}»IO ANQBU, sonata mponubtl». 

Il serifii 1 
PER LE POMPE FOHEBRI DI ODKE 

condotU da\ proprìftUrìo 
G I U S E P P E U O C K E 

si pregia avvisare la S. V. IlLma cita 
dett;i impresa esistente da dodici anni , 
lia ampliato il proprio materiate con 
carrozze spooìali, giusta l'appiedi distinta, 
addobbi e vestimeoti relativi per quanto 
concerne il completo servizio dei tra­
sporti funebri par città e provìncia. 

Essa assume tatti i servizi aderenti 
alla cura delle salme ed a tali tra­
sporti, con forniture di bare mortuaria 
iu legno d'ogni prezzo, in zinco eoa 
controcassa di legna, o ricctiissime di 
tutto metallo, di corone a fiori freschi, 
in porcellana e seta, nastri, croci in 
ghisa varniciate e dorato per .cimiteri, 
partecipazioni, somministrazione cere, 
arredamento camere ardenti, acc. ecc, 

Sarà accordato nn ribasso alle per-
,soDe che ricorreranno all' Imprésa pei 
funerale completo, assicurando Bno ad 
ora. la più conscienziosa cura e vigilanza 
in ogni suo compito. 

A richiesta vorrebbe inviata anche 
la relativa tariSa. 

, éiuseppe Hoake, 

firàttnta iiUe OUTOZÌO 
Gufro cristulli di gran lusso. 
Cario cristalli secondo ordine, 
Carro prima classe con angeli e fregi 

dorati, e addobbi in velluto ed oro. 
Carro seconda classe a otto cotonno, 

fregi argentati e addobbi in velluto ed 
argento. 

Carro terza classe a quattro colonne 
con fregi argento, addobbi di velluto 
ed argento. 

Carro quarta classo aemplice con ad­
dobbi di panno e frangia bianca. 

Per lelegisoimi: Oiauppe Eocke — Uiint 

gOOOOOOOOOOOG^ 
o 

Q P̂ i* vendere il suo vino Q 
O — a 
A Rivolgerai per informazioni Z 
a f all'Amministrazione di questo giornale, w 
V O 

Acqua ̂  
Purgativa 
aatniale di kOSERyftNlS (Uneberia) 

« U n r l i u e i l l o i « » v r a u o , i i u u v e r u c o n q u i s t a a l>e> 
n e f l c i o d i m o i t i s a t T e r e n t i » . Cav. Dr. Ubaldo (Jtanibini, Roma. 

X ^ e t t e r e d i r U i s x - a z l . i T n o i x t o . 
Signor Laser Jànos — Budapest 

Proprietario della Sorgente d'Acqua jiurgalivt uatoralo omooiina 
L'uso della vo.stra acqua purgativa naturale mi ha liberato dai molti 

disturbi che provava durame la digestione, Un tanto attes,o volentieri con 
la presente. 

Presburgo. Barone Sigismondo Luszinsihy. 

Soffersi lungamente perche travagliato da stagnamento del sangue; 
riacquistai la salute dopo aver usato la vostra acqua purgativa naturale. 
Credo pertanto mio dovere esprimervi i più sentiti riograziameoti per l'av­
venuta guarigione, 

Meran Berla Fischer nata Conrad. 
Viene presa voleatiari dal inalati, produco l'effetto dealdarato lesza 

dlstuitL Prof. Guido Baccelli, lioma.-^ 
Non ealta preferirla a tutte le altre oongeneri. 

l¥of. Pietro Orocco, Pisa. 
D a n n o s e i m i t a z i o n i saranno evitalo esigendo 

sull'etichetta il mio facsimile f ^-V*^ V ' * 

Si Tende nei Dejositi di a c p minerali e in M e le fannacle. - ' - - ^ c i z i : : ^ ^ ^. 

http://Altom.llfi.lO


IL P^RIULI 

Le inserzioni per 11 JPriuli si ricevono eselusivamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine 

;UNA -VERA RwQwiiom 
,è quella portala dalla Casa i ' . SaBBO e flgH di O n c g l É n nel campo 
della praduziono degli oli d'oliva. QliesU Gasai itnpiaatandof'a'uoi opifici nel 
oantro della più felice zona oleifera della riviera ligure, approfittando, in 
fatto di processi di fabbricazione, delle fììi fortunato csperienno del passato, 
applicando gli ultimi dettati della scienza -—'ò riuscita a ottener dei tipi 
d'olio d'oliva tmparcffgìabtli per finézza, delicatezza ed - iuAlliicabìlità di 
freschezza — superioR'dt'graù lunga a quelli ohe vanno io commercio sotto 
i nomi di olii di Nizza e di Lueos, È pur riuscita, grazie sll'adozioóa di. uno 
speciale sistema di filtrazione, a fissar nei suoi oli una limpidezza perfetta, 
scopo contro cui si erano finora invano appuntati i piti ingegnosi sforzi di 
tutti i produttori. Non sembrerà quindi presunzione^ affermare che a tali olii 
6 riserbato un successo immenso, succes-so ohe, per altro, viene già lumi­
nosamente annunziato da un 'enorine affluenza!, di richieste e da un' infiniti 
di lettere esprimenti la piti alta soddisfazione. 

> Le spedizioni si fauno in stagnate da chilogrammi 8, 15 e 23, munite 
di robinetto, racchiuse in cassetta di legno, ni seguenti prezzi ; 

Vergine bianco a L, Z il ohilogramma nétto, 
»' dorato a »- 1.80 ' > » 

. (Sopraffino a » 1.60 » » 
^§ancft diljE''C''' *""> stazione- del compratore. Imballaggio gratis. (Por soli 

,,jjcl»ilograpsmi 8 supplemento di lire 2). Pagamento verso assegno ferroviario, 
'srspediscono pure p e y p a c c o po tu ta l e ktìogr. -S M e t t i verso 

.aHiegnc'''di lire 10, 9.25 e 8.50, rispettivamente, lu barili da chilogrammi, 50 
ribasso di cent. 20 11 chilogramma. Per^uantitik maggiori ulteriori facilitazioni. 

i C ' a n f ' p 1 o II i i i r v a t l s . 
. ' . iijiiiii I f I 11 I-1 I 

• 1 

•'•I.i' ' .- i i . • . ' . . . . 1 1 

Una ohioina folta e (luenle è degna oorona | La barba ed i oapelii agglungong.all'uomo 

della bellezza | aspello di bellezza, di (orza e di senno 

L'ACQUA 45HmiMA jn^QQ^E 
^ dotata di fràgranziL deliziosa, impediace immediatamente la ifadpta dei capélli 
e della barba non solo, ma ne agevola lo sviluppo, infiindeudo loro fofza «.mor­
bidezza. — Fa ooomparire la forfora ed assicura alla giovinezza una Iqasiiteg-
giunte capigliatura fino alla più tarda vecchia'a. 
. Sì..wi!<le in Itale. (Ilaqons) da lire 2 e 1.50 — In baltigtie da un litro oiroa lire StGO 

Alle spcdiziooi per pacco postale aggiungere cent. 80. 
Deposito generale: A n s a l a M i l a n o e C. vjn lorino, ,12,.M«|l(«iio 

e da tutti i Parrnccbiori, Profumieri e Farmscisti. 
A Udine da Enrico Mason, chincagliere ] A Unniogo da Silvio Boranga, fatmacisla 

» • " Fratelli PetroMi, parrucchieri A Pordenone da Giuseppe Tam'ii, negojianle 
• > Francesco Itlinisini, droghiere A Spìlimbergo da E. Orlandi e. Frat. Lai^lie 

> Angelo Fabris, farmacista | A Tolmezw da Chiutsi, farnfcista. 

1 fPILItSl 
e. altre malattie nervose, si guariscono radi-
calmente colle celebri. polveri dello 

Stabilimento Cassarini 
di Bologna. 

Si trovano in Italia e fuori nelle ..primarie, 
farmacie. 

Si spedisce gratis l'opuscolo dei guariti. 

ixt 

¥ 

PREMIATO CON PIO MEDAGLIE 

jjiCA E Mmmn mmim 
DEL ^HDHIHUOÒ. iJÉftniHAGISTA 

DI CANiìBUlDMEfico 
VIA GRAZZANO VIA GRAZZANO 

Bibita, sjfìntare.jn qaalpque ora del giorno - P:re%i))il6 .al Selz, od al Fernet prioia dei pasti e all'ora 
• dei'VefffiOftth-Vendesi nei principali. Caffè, e dai .Proghieri e Liquoristi d'Italia 

DICHIARAZIONE 
,,^ypMo,.s^,e^se|Yplte,Dir^scritto 1LA,*|.HIIÒ I>'8illH£>ÌJI3 de] chimico-farmacista, ,»^meial4?o 

i^e'-'<Càntìttlb''iièlfe'afiéziopi cleLl.lq,̂ tO.!3l4.cOi.c.ome iùdigèstioni ed inappetenza, io sono rimasto 
.tóiltrentt(ad''feóntento degli eftetti della suddetta ĵ ^gec,î Ì̂ tà,.,da consigliarla ai miei clienti ogni 
rquaìvftltft.-.ffli. si, pves.Qtìta l'àccasione, quale bibita-salutare, piacevole, da preferirsi ad altre 
^•jiossedendo'.ia grado eminejite proprietà terapeutiche toniche, stimolanti l'appetito. 

In fede 
Palernto, 2 aprile iS9i. 

Prof. Dott. Ci.'Bandiera 
m^dtle^. Vqalt i l i i i i le d i Pnler iuo — Specialista per le malattie di petto 

GUiRmi RA'TVfnAIiUfilN'Mìl *''•<>•<'apparentemente dovrebbe essere 
",?.MirA'j'7lr)-ilH.JtMtlato;..raainvece moltissiuii sono coloro 

scopo di ogni ao. 
. , che affetti da malattia 

itgrft^i(BiiìnBaprfig'm: ili genere) non guardano che à /ar |C0D)piirin^^aI..pì.ù.jWŝ ^ '̂apparenza 
_^ . d e l .male che li lorn êota, an^chè distruggere'per sempro"'e raificalménte fa ó'à'unW ehe l'ha 

prodotto; e per ciq fare adoperî nof stri nienti d.aiio.Q;̂ is.'iimi a'«iiIq((e,|iti;Qprla ed a quella delia prole'nRKoKnrii . Ciò suc­
cedo tutti i giojni a "quelli che ignorano ' i'esistpiiza delle pll iole'del Processore LUIGI POETA deirUiiiviirsità di Pàdjva, e 'della 

v lnj iiìonlè Rovèdn ' che costii' iflre S. 

neposUo in Udine presso r.«i|iiqi)M)iî trA>a.9ne 
del giornale a; l i ,I>'riull » 

ficoU 
' Oneste'pillale,"che contano orinai frentadue enoci di successo lacoiiiesiato, (ipr le sue continue e pe|;f'ette guarigioni degli 
sì reconti che cronici, sono, come lo attesta il valente dottor Slazctiil'di'Pisa,'^'uaico e vero'rimediò'che'uniciment» all'acqua 

sedativik^aapiscaaa.vttdleulmeinite dulie predette malattie (Blen'noMgie, catarri uretrali, e restringimenti d'orina). SPISGIPIOAHE 
"•KÌS^.*"*-, .M^lfi.lF'SlA. Ogni giorno visito medicOf<:hirurgichB dbi'e 1 alle 3 pomi Consulti, anche ptr corrispondenza. 

' ^ . ji|i|i ai^Baaaaifa^ . phe la «qla,Ifa(macia Ottavia..GaUeaui di Milano, con Laboratorio in Piazza SS. Pietro e e 
© S ^ ^ 1 J J i J i J; I J J Ì Ì L ^™' ^- -• possiede la f ede l e e'mit«;l>(ritle« rU'étta delle vere pillole del Pro- ! 

a ì . . T ,?r.7 ••• . •f^**.. fessore LUIGI PORTA den'Univeriiità di Pavia. .0 

. "o'̂ °ĵ '̂ °''̂ ° ''°^''* P°'*°''-'''•^?''" * "''"''"™^̂ ^̂  si e « H e » n » —con Laboratorio chimico 
Via Spadari, N. lo, Milano - si' ricevono franchi nel Regno ed all'estero : Una' scatola pillole- del Professore Lnl'cl Vnittm e nn 
Hacone di Polvere per aequa aedgtlTa, coll'ìstrazìone-^ul modo di-usarne. •• ^ 

..lUVI^NUl'rORl.! in.'Cd^ne» Fabris A., Comoili F., Filippuzzi-Girolauii, e L, Uiasìoli farmacia alla Sirena; S o r l x l a , C. Zanetti 
e Ponioni farmacisti; Tr ie s te , Ksm.i»0)a 0..2aU9tti, .G..fl«rfavallafJMar<»(.B«nBacla N. Andrpvic; Trento , Giupponi Carlo, Frizzi 
C, Santoni; Spnlatro, Aljinovic ; V e n e s U , Dólner ; «Ja iue , G.. Prodramj Jaokel. F.; • m i n n o , fibilimentog.'Erba, .Via Mar-
»al8-,N. 3, 8 sua Saccursalo Ga!l.eria.,Y/t.Vìrio iimanaole, N. 73 Casa A. Manzoni e Cómp., Via Sala, N. 16; Itoium Via Pietra, N. 90, 
e in tutto .le principali Farmacièidel.Eégnól'' ' i. '' ' ' 

tri'"«n» y^.a«cagaatrtTa6~*'»ri-a6 

iS 

Uno dei più ricercali prodotti per la toilettes è l'Aoqna • 
di Fiori di Giglio e Gelsomino. La.virtil di. quest'Acqua 
è proprio delle pia notevoli. Essa dà alla tiuta.j della. 
carne quella morbidezza, e quel vellutato che paro non 
siano che dei più bei giorni della gioiMtÙS-jf^liSPIHt^J 
mocchie rosse. Qualunque signora (e quale noq Ig e?) 
gelosa^ della purezza del .suo colorito, non Bf'f^ % ^ * 
meno 'dell'acqua di Giglio e Gelsomino il cui uso, di­
venta ormai generidc. 

Prezzo: alla bottiglia l i . I . s * . 
Trovasi vendibile press-i l'ii'fficio Aiinunzi del Giornale • 

IL FRIULI, Udine, via della Prefettura u.' 6. 

t 

Udine 189ó — Tip. Marco Bardusco 


